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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2471 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 3 articoli, per un totale di 4
commi, appare omogeneo e di contenuto corrispondente al titolo;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

il comma 2 dell’articolo 1 prevede che le elezioni suppletive per
i collegi uninominali della Camera e del Senato, amministrative e
regionali, già rinviate ai sensi del comma 1, possano essere ulterior-
mente rinviate di non oltre tre mesi, con il medesimo provvedimento
che ne prevede l’indizione, se permangono i profili di gravità connessi
alla diffusione epidemiologica del COVID-19, facendo salve le opera-
zioni già completate per lo svolgimento delle elezioni, che rimangono
valide;

al riguardo, si segnala la necessità di approfondire la formula-
zione della disposizione; in particolare, andrebbero specificati meglio
sia i presupposti di fatto che legittimerebbero l’ulteriore rinvio (dal-
l’attuale formulazione non emerge quale « livello di diffusione epide-
miologica da COVID-19 » potrebbe giustificare il rinvio) sia l’ambito di
applicazione (andrebbe chiarito se potrebbero essere oggetto di rinvio
anche le elezioni di un singolo comune);

ciò è tanto più vero per le elezioni regionali: l’articolo 122 della
Costituzione prevede in materia una riserva di legge statale sulla durata
del mandato dei consigli regionali; alla luce di tale riserva suscita
peraltro dubbi l’affermazione della relazione illustrativa in base alla
quale per l’attuazione delle misure del comma 2 « la decisione compete
alle regioni per le rispettive elezioni, comportando ciò un aumento
della durata del mandato, previamente consentito dalla legge statale in
considerazione dell’eccezionalità della situazione »; infatti, in conside-
razione della riserva di legge statale, l’eventuale decisione regionale,
sulla base dell’attuale formulazione del comma 2 in commento, appare
idonea a prolungare ulteriormente non il mandato del consiglio regio-
nale ma solamente il termine entro il quale, scaduto il mandato, si
svolgono le elezioni regionali; quindi, in caso di applicazione della
norma, il consiglio regionale si troverebbe comunque – scaduta, il 31
agosto 2020, la proroga di cui al comma 1, lettera d) - non nella
pienezza dei suoi poteri ma in regime di prorogatio, regime che, in base
alla giurisprudenza costituzionale (sentenze n. 304 del 2002, n. 196 del
2003 e n. 44 del 2015) è disciplinato dagli statuti regionali, fermo
restando che in tale periodo l’attività è limitata agli atti indifferibili e
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urgenti; si tratta di un aspetto che è quindi essenziale definire meglio,
in quanto deve essere chiaro, in caso di applicazione della norma, se
i consigli regionali si troveranno nella pienezza dei loro poteri o in
regime di prorogatio;

il provvedimento risulta corredato sia dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) sia dell’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR);

ritiene, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli 16-bis
e 96-bis del Regolamento, che debba essere rispettata la seguente
condizione:

provveda la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad approfondire il contenuto dell’articolo 1, comma 2.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 2471
di conversione del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di consultazioni elettorali per il 2020;

rilevato che:

il provvedimento appare riconducibile alle materie di esclusiva
competenza statale « organi dello Stato e relative leggi elettorali » e
« legislazione elettorale di Comuni, Province e Città metropolitane »
(articolo 117, secondo comma, lettere f) e p), della Costituzione);
assume inoltre rilievo, per le elezioni regionali, l’articolo 122 della
Costituzione, che stabilisce che il sistema di elezione e i casi di
ineleggibilità e incompatibilità del Presidente e degli altri componenti
della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati
con legge della regione nei limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con
legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi
elettivi; in attuazione del medesimo articolo 122, la legge n. 165 del
2004 ha fissato in cinque anni il mandato dei consigli regionali e ha
consentito alle regioni di stabilire le elezioni non oltre sessanta giorni
successivi alla scadenza del mandato o nella domenica compresa nei sei
giorni ulteriori;

il comma 2 dell’articolo 1 prevede che le elezioni suppletive per
i collegi uninominali della Camera e del Senato, amministrative e
regionali, già rinviate ai sensi del comma 1, possano essere ulterior-
mente rinviate di non oltre tre mesi se permangono i profili di gravità
connessi alla diffusione epidemiologica del COVID-19, facendo salve le
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operazioni già completate per lo svolgimento delle elezioni, che riman-
gono valide;

al riguardo, si segnala la necessità di approfondire la formula-
zione della disposizione; in particolare, andrebbero specificati meglio
sia i presupposti di fatto che legittimerebbero l’ulteriore rinvio (dal-
l’attuale formulazione non emerge quale livello di « diffusione epide-
miologica da COVID-19 » potrebbe giustificare il rinvio) sia l’ambito di
applicazione (andrebbe chiarito se potrebbero essere oggetto di rinvio
anche le elezioni di un singolo comune);

ciò è tanto più vero per le elezioni regionali: come già ricordato,
infatti, l’articolo 122 della Costituzione prevede in materia una riserva
di legge statale sulla durata del mandato dei consigli regionali; alla luce
di tale riserva suscita peraltro dubbi l’affermazione della relazione
illustrativa in base alla quale per l’attuazione delle misure del comma
2 « la decisione compete alle regioni per le rispettive elezioni, compor-
tando ciò un aumento della durata del mandato, previamente consen-
tito dalla legge statale in considerazione dell’eccezionalità della situa-
zione »; infatti, in considerazione della riserva di legge statale, l’even-
tuale decisione regionale, sulla base dell’attuale vaga formulazione del
comma 2 in commento, appare idonea a prolungare ulteriormente non
il mandato del consiglio regionale ma solamente il termine entro il
quale, scaduto il mandato, si svolgono le elezioni regionali; quindi, in
caso di applicazione della norma, il consiglio regionale si troverebbe
comunque – scaduta, il 31 agosto 2020, la proroga di cui al comma 1,
lettera d) – non nella pienezza dei suoi poteri ma in regime di
prorogatio, regime che, in base alla giurisprudenza costituzionale (sen-
tenze n. 304 del 2002, n. 196 del 2003 e n. 44 del 2015) è disciplinato
dagli statuti regionali, fermo restando che in tale periodo l’attività è
limitata agli atti indifferibili e urgenti; si tratta di un aspetto che è
quindi essenziale definire meglio, in quanto deve essere chiaro, in caso
di applicazione della norma, se i consigli regionali si troveranno nella
pienezza dei loro poteri o in regime di prorogatio;

ciò premesso, alla luce dei numerosi profili di incertezza della
disposizione, se ne potrebbe valutare, in alternativa ad una sua migliore
formulazione, anche l’abrogazione, in quanto rimane comunque ferma
per il legislatore la possibilità di tornare sulla questione più avanti, alla
luce delle specifiche esigenze che dovessero manifestarsi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, ad approfondire il contenuto dell’articolo 1, comma 2.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 20
aprile 2020, n. 26, recante disposizioni
urgenti in materia di consultazioni elet-
torali per l’anno 2020.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26,
recante disposizioni urgenti in materia
di consultazioni elettorali per l’anno
2020.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
20 aprile 2020, n. 26, recante disposizioni
urgenti in materia di consultazioni eletto-
rali per l’anno 2020.

1. Il decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26,
recante disposizioni urgenti in materia di
consultazioni elettorali per l’anno 2020, è
convertito in legge con le modificazioni
riportate in allegato alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera c), la parola: « inseriti » è sostituita dalla seguente:
« inserite » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Le disposizioni
della presente lettera non si applicano alle elezioni degli organi
circoscrizionali nei comuni il cui consiglio rimane in carica fino alla
scadenza naturale prevista nell’anno 2021 »;

dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 79,
lettera b), della legge 7 aprile 2014, n. 56, limitatamente all’anno 2020,
le elezioni dei presidenti delle province e dei consigli provinciali si
svolgono entro novanta giorni dalle elezioni dei consigli comunali di cui
alla lettera b) del presente comma; fino al rinnovo degli organi è
prorogata la durata del mandato di quelli in carica »;

il comma 2 è soppresso.

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« ART. 1-bis. – (Modalità di svolgimento delle operazioni di votazione
per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2020) – 1. Al fine
di assicurare il necessario distanziamento sociale, le operazioni di
votazione per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2020
si svolgono, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 399,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella giornata di domenica, dalle
ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15.

2. Per le consultazioni elettorali di cui all’articolo 1 del presente
decreto resta fermo il principio di concentrazione delle scadenze
elettorali di cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, che si
applica, altresì, al referendum confermativo del testo di legge costitu-
zionale recante “Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione
in materia di riduzione del numero dei parlamentari”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 240 del 12 ottobre 2019. A tale fine si applicano
le disposizioni previste per le elezioni politiche relativamente agli
adempimenti comuni, compresi quelli concernenti la composizione, il
funzionamento e i compensi degli uffici elettorali di sezione. Appena
completate le operazioni di votazione e quelle di riscontro dei votanti
per ogni consultazione, si procede, nell’ordine, allo scrutinio relativo
alle elezioni politiche suppletive, a quello relativo al referendum con-
fermativo e successivamente, senza interruzione, a quello relativo alle
elezioni regionali. Lo scrutinio relativo alle elezioni amministrative è
rinviato alle ore 9 del martedì, dando la precedenza alle elezioni
comunali e poi a quelle circoscrizionali. Le spese derivanti dall’attua-
zione di adempimenti comuni sono proporzionalmente ripartite tra lo
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Stato e gli altri enti interessati in base al numero delle rispettive
consultazioni.

3. Limitatamente alle elezioni comunali e circoscrizionali dell’anno
2020, il numero minimo di sottoscrizioni richiesto per la presentazione
delle liste e delle candidature è ridotto a un terzo.

4. In considerazione della situazione epidemiologica derivante dalla
diffusione del COVID-19 e tenuto conto dell’esigenza di assicurare il
necessario distanziamento sociale per prevenire il contagio da CO-
VID-19 nel corso del procedimento elettorale, nonché di garantire il
pieno esercizio dei diritti civili e politici nello svolgimento delle elezioni
delle regioni a statuto ordinario dell’anno 2020, il numero minimo di
sottoscrizioni richiesto per la presentazione delle liste e delle candi-
dature è ridotto a un terzo.

5. È fatta salva per ciascuna regione la possibilità di prevedere, per
le elezioni regionali del 2020, disposizioni diverse da quelle di cui al
comma 4, ai fini della prevenzione e della riduzione del rischio di
contagio da COVID-19.

ART. 1-ter. – (Protocolli sanitari e di sicurezza per lo svolgimento
delle consultazioni elettorali) – 1. Al fine di prevenire il rischio di
contagio da COVID-19, le consultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2020 si svolgono nel rispetto delle modalità operative e precau-
zionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal Governo ».
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Decreto-legge 20 aprile 2020, n. 26, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 103 del
20 aprile 2020.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE

LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Disposizioni urgenti in materia di consulta-
zioni elettorali per l’anno 2020.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costitu-
zione;

Tenuto conto che l’Organizzazione mon-
diale della sanità ha dichiarato la pande-
mia da COVID-19;

Preso atto dell’evolversi della situazione
epidemiologica, del carattere particolar-
mente diffusivo dell’epidemia e dell’incre-
mento dei casi e dei decessi notificati al-
l’Organizzazione mondiale della sanità;

Considerata la necessità di garantire lo
svolgimento di consultazioni elettorali per
l’anno 2020 in condizioni di sicurezza per
i cittadini;

Ritenuto di dover intervenire con ur-
genza, al fine di evitare, con riferimento
all’espletamento delle suddette procedure,
fenomeni di assembramento di persone e
condizioni di contiguità sociale al di sotto
delle misure precauzionali adottate, ai fini
del contenimento alla diffusione del virus;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 20 aprile
2020;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri per gli
affari regionali e le autonomie, della giu-
stizia e dell’economia e delle finanze;

E M A N A
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il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Misure eccezionali in materia di consulta-
zioni elettorali per l’anno 2020)

Articolo 1.

(Misure eccezionali in materia di consulta-
zioni elettorali per l’anno 2020)

1. In considerazione della situazione epi-
demiologica da COVID-19, in via eccezio-
nale, i termini per le consultazioni eletto-
rali di cui al presente comma sono fissati
come di seguito indicato:

1. Identico:

a) in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 86, commi 3 e 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, nonché dall’articolo 21-ter, comma
3, del decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, il termine entro il quale sono
indette le elezioni suppletive per la Ca-
mera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica per i seggi che siano dichiarati
vacanti entro il 31 luglio 2020 è fissato in
duecentoquaranta giorni dalla data della
vacanza dichiarata dalla Giunta delle ele-
zioni;

a) identica;

b) in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 7 giugno
1991, n. 182, limitatamente all’anno 2020,
le elezioni dei consigli comunali e circo-
scrizionali previste per il turno annuale
ordinario si tengono in una domenica com-
presa tra il 15 settembre e il 15 dicembre
2020;

b) identica;

c) sono inseriti nel turno di cui alla
lettera b) anche le elezioni nei comuni i cui
organi devono essere rinnovati per motivi
diversi dalla scadenza del mandato, se le
condizioni che rendono necessarie le ele-
zioni si verificano entro il 27 luglio 2020;

c) sono inserite nel turno di cui alla
lettera b) anche le elezioni nei comuni i cui
organi devono essere rinnovati per motivi
diversi dalla scadenza del mandato, se le
condizioni che rendono necessarie le ele-
zioni si verificano entro il 27 luglio 2020.
Le disposizioni della presente lettera non si
applicano alle elezioni degli organi circo-
scrizionali nei comuni il cui consiglio ri-
mane in carica fino alla scadenza naturale
prevista nell’anno 2021;

d) in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 1, della legge 2 luglio 2004,
n. 165, gli organi elettivi delle regioni a
statuto ordinario il cui rinnovo è previsto
entro il 2 agosto 2020 durano in carica
cinque anni e tre mesi; le relative elezioni

d) identica;
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si svolgono esclusivamente nei sessanta
giorni successivi al termine della nuova
scadenza del mandato o nella domenica
compresa nei sei giorni ulteriori.

d-bis) in deroga a quanto previsto
dall’articolo 1, comma 79, lettera b), della
legge 7 aprile 2014, n. 56, limitatamente
all’anno 2020, le elezioni dei presidenti
delle province e dei consigli provinciali si
svolgono entro novanta giorni dalle ele-
zioni dei consigli comunali di cui alla let-
tera b) del presente comma; fino al rinnovo
degli organi è prorogata la durata del
mandato di quelli in carica.

2. In considerazione di sopravvenute
specifiche situazioni epidemiologiche da CO-
VID-19, le consultazioni elettorali di cui al
comma 1, anche già indette, possono essere
rinviate di non oltre tre mesi, con lo stesso
provvedimento previsto per la relativa in-
dizione. Restano comunque valide le ope-
razioni già compiute per lo svolgimento
delle elezioni medesime.

2. Soppresso

Articolo 1-bis.

(Modalità di svolgimento delle operazioni
di votazione per le consultazioni elettorali

e referendarie dell’anno 2020)

1. Al fine di assicurare il necessario
distanziamento sociale, le operazioni di
votazione per le consultazioni elettorali e
referendarie dell’anno 2020 si svolgono, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 399, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, nella giornata di domenica, dalle
ore 7 alle ore 23, e nella giornata di lunedì,
dalle ore 7 alle ore 15.

2. Per le consultazioni elettorali di cui
all’articolo 1 del presente decreto resta
fermo il principio di concentrazione delle
scadenze elettorali di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, che si applica, altresì, al
referendum confermativo del testo di legge
costituzionale recante « Modifiche agli ar-
ticoli 56, 57 e 59 della Costituzione in
materia di riduzione del numero dei par-
lamentari », pubblicato nella Gazzetta Uf-

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2471-A



ficiale n. 240 del 12 ottobre 2019. A tale
fine si applicano le disposizioni previste
per le elezioni politiche relativamente agli
adempimenti comuni, compresi quelli con-
cernenti la composizione, il funzionamento
e i compensi degli uffici elettorali di se-
zione. Appena completate le operazioni di
votazione e quelle di riscontro dei votanti
per ogni consultazione, si procede, nell’or-
dine, allo scrutinio relativo alle elezioni
politiche suppletive, a quello relativo al
referendum confermativo e successiva-
mente, senza interruzione, a quello relativo
alle elezioni regionali. Lo scrutinio relativo
alle elezioni amministrative è rinviato alle
ore 9 del martedì, dando la precedenza alle
elezioni comunali e poi a quelle circoscri-
zionali. Le spese derivanti dall’attuazione
di adempimenti comuni sono proporzio-
nalmente ripartite tra lo Stato e gli altri
enti interessati in base al numero delle
rispettive consultazioni.

3. Limitatamente alle elezioni comunali
e circoscrizionali dell’anno 2020, il numero
minimo di sottoscrizioni richiesto per la
presentazione delle liste e delle candida-
ture è ridotto a un terzo.

4. In considerazione della situazione
epidemiologica derivante dalla diffusione
del COVID-19 e tenuto conto dell’esigenza
di assicurare il necessario distanziamento
sociale per prevenire il contagio da CO-
VID-19 nel corso del procedimento eletto-
rale, nonché di garantire il pieno esercizio
dei diritti civili e politici nello svolgimento
delle elezioni delle regioni a statuto ordi-
nario dell’anno 2020, il numero minimo di
sottoscrizioni richiesto per la presenta-
zione delle liste e delle candidature è ri-
dotto a un terzo.

5. È fatta salva per ciascuna regione la
possibilità di prevedere, per le elezioni
regionali del 2020, disposizioni diverse da
quelle di cui al comma 4, ai fini della
prevenzione e della riduzione del rischio di
contagio da COVID-19.
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Articolo 1-ter.

(Protocolli sanitari e di sicurezza per lo
svolgimento delle consultazioni elettorali)

1. Al fine di prevenire il rischio di
contagio da COVID-19, le consultazioni elet-
torali e referendarie dell’anno 2020 si svol-
gono nel rispetto delle modalità operative e
precauzionali di cui ai protocolli sanitari e
di sicurezza adottati dal Governo.

Articolo 2.

(Clausola di neutralità finanziaria)

Articolo 2.

(Clausola di neutralità finanziaria)

1. Dal presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Identico.

Articolo 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 aprile 2020

MATTARELLA

CONTE, Presidente del Consiglio dei
ministri

LAMORGESE, Ministro dell’interno
BOCCIA, Ministro per gli affari re-

gionali e le autonomie
BONAFEDE, Ministro della giustizia
GUALTIERI, Ministro dell’economia e

delle finanze

Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE

*18PDL0100090*
*18PDL0100090*
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